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La traduzione italiana dell'opera di John A. Hobson 

Le interpretazioni 
dell' imperialismo 

Intuizioni e limiti di un'analisi compiuta ai primi del Novecento 
del capitalismo monopolistico e dei problemi del mercato mondiale 

K' singolare come M ripe
ta .sempre uguale, nei modi 
e nelle l'orme, il tentativo del 
pensiero accademico di tutti 
i tempi e in tutte le discipli
ne di eludere il nuovo e il 
« più vero >> rispetto al •< me
no vero » o al « non più ve
ro -» che esso rappresenta e 
tende a perpetuare. Anzitutto, 
attraverso il mancato ricono
scimento della statura scien
tifica dell'avversario cui non 
nene attribuito neppure il li
vello d'interlocutore. Poi. at
traverso l'impiego del metodo 
accademico proprio della di
sciplina posta in discussione. 
per demolire perfino le defi
nizioni concettuali del nuovo 
l>ensiero nei suoi contenuti lo
gico-semantici. Infine, median
te la congiura del silenzio e 
del disprezzo accademico che 
emargina dai circuiti ufficia
li della cultura, dell'informa
zione e della scuola il pensie
ro eretico e i suoi apostoli, 
come accadde a Hobson, il 
cui necrologio, nel 1940. do
vuto alla penna di CD.II. Co
le, non occupò che poche ri
ghe dell'autorevole « The Eco
nomie Journal ». 

Perfino ai termini « inven
tati » da quegli studiosi per 
definire o classificare feno
meni nuovi e determinanti fu-
negata dignità scientifica, bui 
concetto di « capitalismo ». 
cosi come su quello di i bor
ghesia ». di •! rivoluzione », di 
» profitto ». di « plusvalore ». 
di « rendita ». il dibattito e la 
confusione delle lingue si so
no trascinati per decenni. 
Quanto al termine « imperia
lismo », il suo destino non è 
stato migliore. Esistono an
cora fior di economisti da Pre
mio Nobel che ne disconoscono 
la cittadinanza nel dominio 
del linguaggio economico. In 
effetti, nonostante che spetti 
ad uno scrittore raclicalbor-
gliese, pacifista e fabiano, de
gli anni a cavallo del secolo. 
John A. Hobson appunto, la 
discussione della parola « im
perialismo ». l'uso di questo 
termine identifica ancora, nel 
mondo dell'accademia borghe-

• se. immediatamente il perico
loso sovversivo, il marxista, il 
comunista. 

Analisi 
V. ciò anche se ormai i 

l'atti sono stati tanti che la 
' adeguatezza del termine « im

perialismo ». per designare 
una fase specifica (quella 
» suprema » di Ledebour. di 
Lenin e, indirettamente, della 
Luxemburg) nella dinamica del 
sistema capitalistico di pro
duzione e «li scambio, sia am
messa perfino in ambienti che 
continuano a restare lontani 
dal marxismo militante. 

Pertanto, il fatto che il flus
so della storia abbia scaval
cato Hobson con Lenin, con 
il suo « Imperialismo ». con 

• la rivoluzione russa del 1917, 
non deve sviarci a ritenere 
che il seppellimento dell'eco
nomista inglese nella coscien
za culturale e politica del 
Novecento (si pensi che so
lo ora il suu testo maggio
re, scritto ~i anni fa, viene 
tradotto in italiano) sia stato 
l'esito naturale ed ovvio del
la pubblicazione, nel 191G. di 
quel fondamentale testo leni
niano ovvero il risultato de-

! gli eventi che lo avevano pro
vocato. 

Ben diversi sono slati l'azio
ne e il ruolo svolti dall'eco-

• nomista radicale inglese. La 
lettura della sua opera prm-

' opale adesso tradotta in ita-
' liano (John A. Hobson. L'im

perialismo, a cura di Luca 
'• Meldolesi. Edizione ISEDI. pa-
• gine 3.15. L. 11.000) lo confer-
• ma. Hobson non è solo il pio

niere di un'analisi dell'impe
rialismo delle origini che, sot-

• to il profilo del rigore scien-
t tifico e del metodo risulta 
". certo meno convincente eli 
r quella contenuta nel già cita

to testo di Lenin, ovvero nel-
" l'.<Accumulazione del capitale» 
' della Luxemburg (1913). e nel 

« Capitale finanziario » di Hit-
, ferding (1910). ma è soprat-
- tutto il caposcuoli! di un filo

ne politico e culturale, radi-
• cale e democratico, che non 
f si è estinto con lui. Ma clic 
: ha contribuito, durante tutto 
' questo secolo, al fiorire di una 
> coscienza pacifista e antimpe 
:- rialista occidentale, parallela 
' a quella del marxismo, i cui 

connotati, diversi nell'analisi 
, come nell'azione politica, da 
; Romain Rollane! a Barbus.se 
fa Bertrand Russell, ad l l uv 
; ley. hanno marcato di un se

gno critico la storia della bor-
l ghesia intellettuale « progres-
t sista », marciando spesso di 
i conserva con le organizzazio-
[ ni politiche e culturali del ino-
' vimento operaio internaziona-
ì le. 
< Si potrebbe anzi aggiungere 
} che l'analisi di Hobson nel-
u l'v Imperialismo», opera scru

ta nel 1902. quando ancora i 
termini di novità di fase che 

! attraversava il sistema capi 
, talistico (da concorrenziale a 
( monopolistico e quindi impe

rialistico! erano poco chiari 
ai contemporanei, perfino a 
quelli di diretta discendenza 
marxista, come Kautsk.v e lar
ga parte della socialdemocra
zia tedesca, beneficiti di quel
la straordinaria lucidità e pre-
veggenza per i tempi, che giu
stamente mette in rilievo Lu
ca Mcldolesi nel suo attento 
saggio introduttivo all'edizio
ne italiana. 

Certo, può apparire sempli
ficata e, per certi aspetti, 
contraddittoria la identifica
zione che Hobson fa della « ra
dice principale » economica 
dell'imperialismo, nella neces
sità che il « capitalismo a-
vanzato » (cioè monopolistico) 
avrebbe di trovare sbocchi 
esterni per la quota di merci 
e di capitale che non può es
sere impiegata all'interno del 
Paese. 

Cosi come ingenua può sem
brare ai contemporanei la sua 
idea che. trascinato dall'entu
siasmo per la •< scoperta » dei 
trasferimenti di capitale e de
gli investimenti all'estero, e-
spone nella seconda parte del 
volume, quando è portato a 
sottovalutare il ruolo del com
mercio internazionale, e ad 
operare una slima riduttiva 
del valore complessivo degli 
scambi con le colonie nella 
convinzione che. a lungo an
dare, il commercio estero di
minuirà sia in termini asso
luti che relativi. 
« Non vi è alcuna necessità 

di aprire nuovi mercati este
ri - - scrive Hobson — (per
chè) i mercati interni posso
no espandersi indefinitamen
te ». Di qui scaturisce infatti 
la sua teoria del « sottocon
sumo », quella del « parados
so », dell'eccesso di risparmio, 
che tanto ha influenzato, tren-
t'anni dopo, le tesi di Lord 
Ke.vnes e finalmente quella 
della redistribuzione del red
dito a favore della classe 
lavoratrice che fa da piat
taforma alle illusioni riformi
ste e fabiane, sulla raziona
lizzazione del capitale in as
senza di conflitto di classe. 
L'economista inglese, infatti, 
vorrebbe cambiare i rapporti 
di distribuzione (che conside
ra storici) ma non critica 
i rapporti di produzione in 
quanto tati (che ritiene eter
ni) da cui quelli discendono 
necessariamente nel processo 
di valorizzazione del capitale 
per la riproduzione allargata 
del sistema. 

Contro le fantasie dei « sot
toconsumisti » e dei « distri-
buzionisti » già Marx scrive
va, nel II volume del « Capi
tale », che « è pura tautologia 
dire che le crisi provengono 
dalla mancanza di consumi 
in grado di pagare o di 
consumatori in grado di pa
gare. Il sistema capitalisti
co non conosce altre .specie» 
di consumo all'infuori del con
sumo pagante, eccettuate quel
le sub /orma pauperix o quel
le dei "lestofanti" ». E aggiun
ge, nel libro III, che il « bi
sogno sociale, ossia ciò che re
gola il principio della doman
da, risulta essenzialmente dal 
rapporto che esiste fra le di
verse classi e dalla loro ri
spettiva posizione economica >. 
La domanda, quindi, è essa 
stessa un prodotto sociale che 
rispecchia l'esistente struttu
ra di classe e per ciò stesso 
l'esistente distribuzione del 
reddito. Non è pensabile allo
ra una modificazione della 
struttura della domanda se 
non si interviene sui fatlori 
che determinano la struttura 
di classe e quindi la distri
buzione del reddito, cioè sul 
processo produttivo e lavora
tivo. 

La <' radice economica » del-
l'imperialismo risiede, invece, 
nella necessità del capitali
smo, nella sua fase monopo 
listica e finanziaria (Hill'er 
dmg). di trovare sbocchi per 
il plusvalore estratto e realiz
zarlo in profitto. Tale ineli
minabile spinta endogena è 
dettata dalla progressiva coni 
pressione del tasso medio di 
profitto all'interno di ciascun 
Paese. Si tratta — se voglia 
ino — piuttosto di un proble 
ma di Mtvrapmduzwne che 
non di sattocotisumo. 

Ma al di là delle fragilità 
relative al nodo teorico del 
l'opera, su cui in particolare 
Meldolesi — a ragione ~ iti 
siste nell'introduzione, le qua 
lita migliori del volume di 
Hobson e l.i sua indubbia at
tualità Minno cercale proprio 
nel carattere di saggio interdi
sciplinari', in cui si intrec
ciano, sovente in modo ar 
momeo, spunti di storia, di 
economia, di politica e di so-
ciologia. dai quali emergono 
ipotesi interpretative di gran-
eie modernità, accompagnate 
da intuizioni di rilievo in me 
rito ai problemi coloniali. 

Alcuni temi, quale quello 
della •-< classe bianca parassi
taria ». delle ideologie del na
zionalismo, del colonialismo 
« jingoismo (• e del razzi
smo sportistico, contengono in 
germe lesi riprese- in qui-
sti anni elagti economisti e 
sociologi terzomondisti del • i;i 
pitalismo periferico v, della 

• transizione » e dello « scam 
bio ineguale » (eia Amili, a 
Gunder Frank a JalTe a Em
manuel). In nuce, a voler es
sere filologi, vi si trovano già 
taluni difetti propri delle pun
te più eslreme eh queste teo 
rie contemporanee volte tutte 
ad eludere, in un tentativo di 
palingenesi del mondo pove 
ro. la questione del rapporto 
fra la creazione eli valore nei 
le colonie (nel Terzo Mondo) 
e la creazione di valore [la 
parte della classe operaia nei 
Paesi avanzati il cui ruolo è 
troppo sovente soltosiimalo 
non solo in termini politici. 
ma anche in quelli della pro
duzione sociale. 

Ma ciò che conta e che re-
Ma del libro è l'anticipazione 
della novità che già allora 
l'Autore scorgeva nel futuro 
del mondo coloniale, cioè il fe
nomeno nuovo dell'unificazione 
del mercato mondiale e il con
solidarsi del circuito organico 
sviluppo-sottosviluppo. 

Un mito 
Ma quanto fin ciui dello ci 

riconduce ni discorso inizia
le. Negare l'imperialismo, co
me concetto, sia pure nella 
formulazione riformista e pa
cifista, di Hobson. quando non 
si potè più esaltare o giu
stificare il colonialismo co
me <i missione di civiltà », è 
stato anch'esso un modo ideo
logico di gestire il sistema 
capitalistico da parte della 
classe dominante e dei suoi 
intellettuali, che produsse, ne
gli anni dopo il 1918, quale 
contrappunto in positivo alla 
aridità creativa della teoria 
economica dominante, la pro
liferazione dei teorici dello svi
luppo economico, della illusio
ne sulla progressiva, seppur 
graduale, crescita del mondo 
arretrato e dualistico fino a 
raggiungere i livelli elei Pae
si o delle regioni più industria
li. Lo sviluppo — come si dis
se — avrebbe « sollevato il 
l'ondo » e la povertà sarebbe 
scomparsa automaticamente. 
Fu il mito dell'inseguimento 
dei ricchi da parte dei poveri, 
dell'economia del benessere, 
che ha dominato gli anni oli 
e 'CO. 

Il fallimento elelle politiche 
e delle teorie sullo sviluppo in 
tutte le aree del Terzo Mon
do soggetto alle leggi del neo-
colonialismo e dell'imperiah-
smo, hanno messo il sigillo 
della disfatta su quella gene
razione di economisti e tecno
crati il cui compito, anche cul
turale, fu di soffocare sul na
scere ogni teoria che, segna
lando i guasti e i nodi dello 
imperialismo, osasse mettere 
in l'orse i pilastri della scuo
la accademica dominante. 

Da questo recente episodio 
storico nasce, dopo la guer
ra del Vietnam, una nuova at
tenzione di studiosi, eli mili
tanti, di giovani ni .' classici » 
della analisi economica sul sot
tosviluppo. Hobson. economista 
borghese progressista, è. in
sieme ai grandi scrittori mar
xisti, nella schiera eh eiuelh 
la cui rilettura diventa utile 
anche oggi. Per etuesto Hob
son viene riscoperto e rivisi
tato proprio ora che l'irrom
pere della contraddizione im
perialistica trova la sua e--
spressione lancinante, oltre 
che nei sanguinosi conflitti, 
soprattutto nella crisi strut
turale del sistema, il cui se
gno va ben al di là eh un na
turale processo eli concentra 
zione e centralizzazione elei 
capitale. 

Carlo M. Santoro 

L'Uruguay a un anno e mezzo dal colpo di Stato 

IL REGNO DELLVAMERIKANO 
L ambasciatore USA. Ernst Siracusa, domina la ribalta politica (Vi Montevidco - Lo sue dichiarazioni non ammettono equivoci «ni 
ruolo che svolge nel so>tcncre il redime di Hordaberrv - La misteriosa morte del colonnello Kanion Traimi, esponente dell'ala di M-
ni>tra dell'esercito • (ionie \ iene stampato e di!"l'uso «Carta Semanai», giornale del PC. clandestino - I/a*>a^>ir.io del compagno Perez 

SERVIZIO 
MONTEVIDEO, febbraio 

Ad olire un orino e mezzo 
dal colpo di Stato, il regime 
di Bordaberry si trova a do
ver affrontare una tenace op
posizione, mentre si avventila 
i! suo isolamento 'ha ormai 
solo l'appoggio delle baionet
te e dell'ambasciata america
na, in particolare dell'amba-
sciatore Siracusa Ì A ciò (a 
riscontro la drammatica nu-
sena delle masse popolari e 
la parallela distruzione del 
Paese, delle sue tradizioni, 
della sua cultura. In questa 
situazione st assiste ad un 
ampio sviluppo della lotta 
operaia e popolare, animata 
dal Partito Comunista. 

Già nel momento in cut con
quistò il potere, la dittatura 
tu duramente colpita dallo 
.sciopero generale del giugno-
luglio 19"3 e dalla grande ma
nifestazione popolare svoltasi, 
al culmine dello sciopero, il 
U luglio. In quella occasione 
furono arrestati il generale 
Liber Seregm. liberato dopo 
oltre un anno di carcere, d 
generale Victor Licandro e il 
colonnello Carlos Zufnatcgut, 
ancora detenuti, tutti dirigen
ti del « Frente Amplio ». La 
dittatura non e riuscita a 
crearsi, da allora, alcuna ba 
se di massa, ed e sempre più 
la dittatura dei latifondisti t 
dei banchieri. 

Il regime gode dell'appog 
gio scandaloso e aperto del 
l'ambasciata statunitense e in 
particolare dell'ambasciatori. 
Ernst V. Siracusa, recente 
mente denunciato dal Presi 
dente peruviano Vclasco Alva 
rado come agente della CIA 
e come tale espulso dal Perù 

Oggi la stampa del regime 
l'unica permessa, dedica più 
spazio a Siracusa che non 
allo stesso Bordaberry. Ecco 
lo a tutta pagina in primo 
piano ritratto alia « fiera del 
le nazioni» organizzata dalla 
moglie del dittatore, o alla 
festa di fine d'anno, fotogra 
fato fra Bordaberri/ e la con 
sorte. Le sue dichiarazio?n 
non ammettono equìvoci: «Ap
poggeremo questo regime per
ché è anticomunista », Fior 
di dollari vengono spesi dal
l'ambasciata USA nel vano 
tentativo di dar vita ad un sin
dacato giallo. 

Siracusa lavora però con
temporaneamente anche su 
una variante, che potrebbe 
ardere una certa presa sui par
titi conservatori tradizionali, 
e cioè la convocazione di ele
zioni fatte su misura per le
gittimare ti regivia esclusione 
dalle stesse di qualsiasi for
mazione democratica e di si
nistra, mantenimento del mo
vimento sindacale nell'illega
lità e libero accesso alte urne 
a certi settori della opposi
zione di destra. 

Anche sul piano militare la 
dittatura e corrosa da con-
traddmoni che solo un certo 
equilibrio di forze fra i due 
gruppi predominanti impedi
sci' che esplodano alla luce 
del sole. Ai funerali del co
lonnello Trabal, l'oratore uffi
ciale delle Forze Armate dis
se fra l'altro: « Buttiamo Ino
ri dalle nostre file t traditori » 
e « preferiamo un nemico alle 
nostre spalle piuttosto che un 
traditore al nostro fianco», 
E1 l'inizio dello scontro con 
un'opposizione interna, nello 
stesso momento :n cut deter
minati gruppi militari voglio
no provvedere all'applicazio
ne del « piano delfino » che 
prevede la conquista di tutte 
le posizioni chiuve de! potere, 
compresa l'estromisstone di 
Bordaberri/ dalla sua carica. 

Abbiamo accennato al co
lonnello Ramon Trabal. Era a 
capo dei servizi di sicurezza 
dell'esercito Militare demo
cratico, sostenitore e stimola
tore dello « spinto di feb
braio » 1973 che si sintetitzava 
netl'affennazione che le Forze 
Armate da allora in poi non 
avrebbero dovuto essere il 
ce braccio armato degli interes
si economici e politici » del
l'oligarchia Il colpo di Stato 
del 27 giugno 197lì in in ef
fetti diretto a distruggere lo 
» spirito di febbraio» e a far 
compiere alle Forze Armate 
quel ruolo che avevano solai-

MONTEVIDEO — La di t tatura di Bordaberry si regge su un regime di terrore 
poliziesco che non risparmia — come si vede — neppure i bambini . 

nementc giurato di abbando
nare. 

E' comprensibile come m 
qucr.te circostanze il regime 
di Bordaberry e i capi mili
tari di destra cercassero di 
disfarsi dì Trabal, come di 
un testimone pericoloso e 
scomodo. Per questo lo nomi
narono addetto militare a Pa
rigi e Londra. Pagava cos'i il 
suo dissenso con il regime 
sorto dal golpe dt giugno. E 
nel corso dt questa sua mis
sione lo sorprese l'attentato e 
la morte 

Repressione 
A chi poteva giovare la 

morte di Trabal'' Senza dub
bio alla dittatura uruguapana. 
S'on sorprende quindi che ti 
londinese The Gua/dian abbia 
attribuito al governo dt Mon
tevidco la viorte del colonnel
lo E' la tesi che sostiene il 
notista fìichar Cott che po
co prima dell'assassinio aveva 
avuto una conversazione con 
Trabal che de/I ni « un nazio
nalista di sinistra che ha cer
cato di spostare a sinistra le 
Forze Annate uruguaiane» e 
del quale dice di condividere 
l'idea di una soluzione » alla 
portoghese » del dramma del-
l'Uruguay 

La dittatura uruguaiana non 
conosce altri mezzi, per man
tenersi al potere, che la re
pressione e la tortura Mi
gliaia di detenuti politici e 
sindacati har.no conosciuto le 
carceri e le caserme A cen
tri dt reclusione sono stati 
adibiti anche uno stadio, una 
naie ancorata nellu baia e ora 
si .sta adattando un vecchio 
complesso Ir.-gonferò nella 
Citta del Cerro 

Organismi come VAmnesia 
International o l Associazione 

internazionale dei giuristi te-
stimomano che la pratica del
la tortura e sistematica. La 
professoressa Nabla Sabalsa-
garay, dirigente della gioventù 
comunista, e morta in segui
to alla tortura del cosiddetto 
« sottomarino asciutto ». Cori 
particolare bestialità è stato 
torturato jaìme Perez che do
po l'arresto di Rodney Art-
smentii (fi maggio '73) ha ri
coperto fino al moìnento della 
sua cattura avvenuta casual
mente, il 'J4 ottobre '73. la 
carica di segretario del Par
tito Comunista. Perez è stato 
sottoposto a successivi «sot
tomarini asciutti» net locali 
del D-2 e del D-fl il diparti
menti 2 e iì della direzione 
dei servizi dì spionaggio), gli 
sono state strappate le unghie 
dei piedi, e stato tenuto per 
rari giorni al « planton » (ap
peso con braccia allargate e 
gambe divaricate/ senza man
giare e senza dormire e co
stantemente sottoposto a una 
grugnitola di colpi. Il comjxt-
gno Jorge Mazarovlch (ex se
gretario della gioventù comu
nista e attualmente membio 
dell'esecutivo del PCU) dete
nuto assieme a Perez e rin
chiuso in una velia vicina, 
ascoltò un giorno un tortu
ratore dire ut suo superiore-
fi Quest'uomo 'Perez) e diven
tato verde e ha detto che pre
ferisce essere ammazzato piut
tosto che parlare Che ne fac
ciamo'' » 

Rodney Arismendi, prima di 
essere espulso dal Paese, ha 
tatto quasi dieci mesi di car
cere. Fra alt ultimi arrestati 
Eduardo Viera. ex direttore 
del quotidiano del partito El 
Popolar, chiuso dal regime 

L'ostassimo a freddo, a 70 
km da Montevidco, di cin
que giovani « tupamaro.s » ha 
avuto poi tutto il sapore dt 
una feroce rappresaglia. E 

alla operazione, come denun 
eia Carta semanal. i/ giornale 
clandestino del PCU, parteci
parono anche elementi delia 
polizia argentina. C'è anche 
da chiedersi su questo punto 
che partecipazione abbia avu
to ti regime di Bordabcrr;/ 
nell'assatsinìo in pieno centro 
di Buenos Avres del giovane 
comunista uruguayano Raul 
Feldmann, ucciso dalle bande 
para poliziesche argentine nel
la sede del MAASLA (Movi
mento argentino antimperia
lista di solidarietà latino ante 
ricanoi nel momento m cui 
l'organizzazione stava svilup
pando un'intensa campagna di 
solidarietà con il popolo uru-
guayano 

A questo clima di terrore. 
di repressione sanguinosa va 
aggiunto lo sfacelo economi
co in cui ti regime in poco 
più di un anno e me-zzo ha 
port'ito ti Paese. Alcuni dati 
il deficit della bilancia com
merciale con l'estero ha su
perato alla fine dell'anno i 
130 milioni di dollari Un re
cord al quale solo in parte ha 
contribuito l'aumento del 
prezzo del petrolio 1.'espor
tazione di carne, ;! principa
le prodotto di scambio per 
l'Uruguay, continua ad essere 
bloccata dal regime 

Il ministro dell'Economia, 
Villegas. riconosce che il de
bito con l'estero, rwl settore 
pubblico, ammonta a 700 mi
lioni di dollari 

Le svalutazioni sistemati 
che hanno distrutto il valore 
della moneta uruguaiana. Ba
sta ricordare che al momento 
del nolpp un dollaro commer 
viale valeva "•"() pesos e che 
nra, dopo oltre trenta svalu 
t'r.iom in un anno e mezzo, j 
vale 1 7oo pesot Sid mercati' 
finanziario il dollaro rate ad 
dirittura quasi 2 30') pesos 

Contemporaneamente st i 

MOSTRA A BOLOGNA DEL PITTORE ALEJANDRO KOKOCINSKI 

Figure dell'irrealtà 
I n lavoro maturato nel eorso di un viaggio in America Latina - Torme v temi elle M" riallaccia
no alla tradizione espressionistica, sconfinando a volte nella tragica teatralità dell 'arte spagnola 

BOLOGNA, febbraio 
Può anche apparire non ine

dita, almeno alla luce della 
assunzione che si e l'atta in 
Italia dei modi e dei temi del 
realismo di tradizione e>pres-
sionisttca. l'immagine tormen
tata, tumultuosa, scavata Tino 
al sangue che il giovane pitto
re di origine russa Alejandro 
Kokocinski ha proposta in una 
mostra bolognese allestita alla 
galleria Galvani con il patro
cinio del comune di Bologna. 

Eppure non e difficile co-
Khere, anche ne: dipinti, ove 
l'immagine è più gridata e 
scoperta ( El condenado. La 
tucilacion * come un distacco 
dello sguardo, una allucinazio
ne che rende immota e distan
te la figura investita per di 
più da una patina d. colon 
Uvidi, al limite dell'irrealtà. 
E' questa distanza innaturale, 
questi! re;ile affermalo e in
credulo insieme a renct<"'e 
quasi insondabile la p.fiura di 
Kokocinsrii che, come ha 

scritto Rafael Alberti :n un 
testo poetico dedif-ato al gio
vane artista, « quasi goyesca-
mente spaventa ». 

Vi e intatti in queste opeie 
tutto il peso d'una cultura as
sorbita dal pittore durante la 
sua permanenza m Paesi del
l'America latina come l'Argen
tina e il Cile, ma come min
uta di rimandi mitteleuropei 
che operano in sottofondo ag
giungendo una vena di dispe
rata malinconia al sapore di 
morte e di tragica teatralità 
proprio dell'arte dt tradizione 
spagnola. E' evidente che :1 
giovane non ha risolto tutti ì 
problemi che la sua sensibi
lità profonda e la ricchezza 
dei mezzi espressivi gli con
sentono di affrontare, ed e 
anche abbastanza tacile ri
scontrare qua e la .ncertez/e 
e slasature m un disc-orso 
che vorrebbe essere csoliciiu 
per scelta d: lem. in qualche 
modo imuegnat:. ma che MVS 

l .so s; complica m improvvise 

e non sempre guistilicaie 
oscurila 

M. rilerisco :n particolare 
a dipinti comi' Cristo-America 
(a L'urlo* l.oh'.eì v En atra-* 
p irte igwil ave nnn ci s; li
beri! da un sospetto di trucu 
lenza e dalla impiessione del 
già Visio. Ma nelle opere ulti
me, in particolare in V suo 
nu et tumbor, l'o queiro a 
la Argentina y mi'' e De gue 
morirà'', il racconto si colora 
di una sua improbabilità fan
tastica, si ìa ambiguo nella 
misura in cui e dichiarativo 
e all'interno dell'opera sem
bra .nstaurar.%1 una tensione 
dialettica fra visto e imma
ginato, fra figura — oggetto 
e ligura -- sogno che rendo
no :1 dipinto ijrocesto vivo, 
chiaro e maltcrnibile nelle 
sue motivazioni, ambiguo ed 
esplicito insieme immagine, 
appurilo, e c'è lo più inquie
tanti e -.ipii'fsuve proprio per 
qiic-'a icl.ee mancanza di de-
iini/.oni. 

Il lavoro di Kokocmski può 
essere collocato nel panora
ma del realismo espressioni
sta soltanto se lo s consideri 
superi ìcmlmen te e prescin
dendo dalla complessità di un 
linguaggio che tocca punte 
stranite, disorientanti e pai 
per efietto di pittura che non 
di linguaggio. Possono non es
sere tempi adatti a un discor
so del genere, quelli che stiamo 
vivendo, e non e da sottova
lutare la incidenza nel mondo 
delle espressioni d'arte di mo
vimenti che della pittura sono 
la negazione programmatica. 

Eppure di fronte a questo 
opere, e ai disegni di straor
dinario vigore, ci si accorge 
che anche lo st rumeni o, del 
dipingere come del non di
pingere, trova i propri mo
menti di organicità con la 
poet.ca scelta dell'artista. Che 
il mezzo si f ucci a messaggio 
non e cosa nuova ne può me
ravigliare oggigiorno, ma. m 
Kokocmski tale e la natura 

lezza con cu: questo avviene 
che la tanto deprecata idem ì 
fica/ione del personaggio con 
In sua opera - dell'individuo, 
dico, con .o strumento che 
usa e il messaggio che c*pn 
me — ci vien suggerita con 
lutta evidenza e naturalezza. 
Voglio dire che di Ironie ad 
un giovane che dipinge cosi, 
che impagina in modo tanto 
sconcertante e insieme ovvio 
i suoi racconti, vien voglia di 
lasciar cadere tante cautele 
di cui a ragione si nutre la 
diffidenza critica. Attendiamo 
dunque, l'aoprofondimento 
che, su queste basi, non po
trà non ven.re per questa 
pittura che una volta tanto 
assomiglia davvero al suo au
tore e ancor OHI al ritratto 
che di lui ha latto Ralriel A' 
beri : • Quas i : m Da •• ti b de. nu 
In stiamolo. Ale/andrò e ' i 
vita. OtOvanc, dwa dina n>i 
troppo, apertamente oscutu 

f.'sv." t\to ad .'. ',' ? ero e 
può ch'idi' I.T'runuau da tei 
ni ti; immigrazione dopo l<> 
t.ìTca'o l'ull'i dittatura ••: e 
tictUtrma'o in tena di <•••;: 
(•>a-.,(>>ic Circa >nc;zo nullo 
ne (!• itrugutn/atu sono e mi 
a-at' ;" Argon fi ria ti evi ne dì 
migliaia hanno I'TC^C raggine 
m l'Australia i! Cu inda, al: 
Statt Un:!: Si tratta di una 
emigrazione auali'icata, di o 
!jerni tpecialr.zali. di uiovuni j 
(!'Urumina sì i-ta trasformali- } 
do in un Paese di vecchi i. 
di tecnuì dt tutti i settori 
Siamo di fronte ad una vera 
fuga dt cervelli Trwjicam'ai 
te ;/•(//!,'(.'> uno striscione iem 
pr> addietro dai a d saluto 
degli emigranti in parler;-a 
da! porto per l'Australia con 
queste parole « l'ultimo clic 
se ne va. spenga la luce » 

Ce da aggiungere una Icoge 
sugli investimenti stramer» 
(inornvata dal Consiglio d; 
Stato che ha sostituito ti di-
sciolto Parlarr.i'nto che e nu j p redent i 
vora p;u vergogno1 a dt q:i"l ' ••• •- -
la cilena, denunciata dai Pa<*-
si del patto andino, e ch<" 
tu tatto vende a sottocotto d 
Pace al capitale straniero 
DÌ recente SÌ e aggi un fa una 
legge sul twtsmo che conse
gna lo sfridtamento d"i cali
no al capitale prvato > per 
fare — si dire — dell'Uruauoa 
una Las Veaas dell'America 
La*ina meridionale i 

Intanto la carestia si e ob
lia ttvta \ul Paese, dove scar 
saggiano generi d: nrima ne 
eessita II ce-to della vita e 
anmentc'o ;n solt undici me 
si del iil,-'5 ner cento, secon
do le statistiche ufficiali, ivi 
ir realtu in misura ben più 
elevala 

11 rovescio della medaglia e 
da lo dalla magnifica rcs; 
stenza novatore 

E' la risposta (erma alla 
persecuzione, olla tortura, al 
terrore e a! crini,ve. alla eh li
stini di tutu i giornali d'otJ-
posizione, alla censura sulla 
radio, r cinema, alla ehiurit-
rn i?crtino del giornale por
tavoce della direna evanaeli-
ca. il movimento onerato e 
popolare formatosi nel cor
so di tre lustri, con uno sfor
zo particolare da covr.'.vis'i, 
sta entrando nella battnnlia 
con grande vioore e forze 
E' questo un fa'torc che e nu
dato accentuandosi, nonostan
te la repressione 

Sottostante tutti gli stor-i 
tatti ani regime e dogli od 
dett' dell'ambasciata amen 
cuna, ooni tentativo dì dar ?•' 
tri ad sindacato mallo e tal 
l;to II governo e terrori—-a 
to a''a sola idea d> convoca 
re elezioni ii,,,(!cca'i Sa ci1 e 
al dì la dello stnonl'mento 
per decreto, c'è il fattrì che 
oli onerai ont'vuano ad ave
re fiducia nc'ia CAT /Cen
trale Nazionale del Lavoro* 

o —- - _ - - - . - . 

ALL'ISTITUTO GRAMSCI 

SGEKÌ nano 

Le lo»te 
Le scntte contro la ditta 

tur covrono letteralmente > 
muri dt Montevidco e delle 
oltre citta. Il giornale don-
destino dei pcu Carta sema
nai ('•! polizia ha creato una 
squadra succiale per indivi
duarlo e ridurlo al silenzio) e 
diffuso con regolarità davan
ti ai ministeri, dimostrazioni 
di piazza toro gli indici 'tei 
la costante e vasta mobilita
zione popolare Fra le mog 
atort. ricordiamo !•' mani fi' 
stazioni per il 1 Maagio 7 ' . 
auando folle di lavoratori st 
riunirono n tre dir ersi pua 
ti della cantt"le e stilarono in 
co) tao per la atta, sf'dnnco 
l'apparati » regressivo del re-
a'ine, lo sciopero nenerc.tc 
dell'eddizia de! '' ottobre, per 
aumenti s-alartali e per le li
berta sindacali i il noverno 
i ìspose oeeupardo mitiffo
rnente la sede del sruleea'o e 
arrestar do i .suoi d irnienti * 
l'interruzione dci!'crorizici,ic 
elettrica '•ne coiai il 'J'> o'to 
bre ini ter-o de",, rondale e 
numerose atta de'! interno 1' 
l'cle"'-u delie mamtesta-iov 
pò noia rt potrebbe continuare 
con numerosi altri esempi 

1" questo qnatiro. nella di 
re-ione dì una ferma unita ti' 
tutte le forze di opp<js:z'ove 
al remine, si tono aa tatti 
annidi possi m aranti e la 
f'.N'7'. con il suo prestigio e 
la sua forzi*, «.f con'ernm co 
me <! araude movimento uni
tario della ic.ststerz'i un'ita 
sf"!'« / ' Partito Coma-s! > 
dal canto suo. ha lanciato la 
parola d'ordine di un t/oi et 
no provvisorio dt militari e 
ctvdt i non \i demro sotto 
valutare le aritiaddii'oui :n 
>eno oll'esereìti)i \'ie w imnc 
ft'ii sa i,n pmaromma 'air: 
r-o ti; ristaltiltnicuto delle li 
berta 

1 fitti degli ultimi temm 
confermami che e po\s:')ì!e 

&2Ma società 
polacca 

ROMA. Si febbraio 
Nascita e sviluppo della Kc-

pubbla a popolare polacca so 
no sta': il tema di un sen ; 
nar.o tenuto :vi giorni scen
si a .nst . tuto G: ani1 .•. p< r ) 
mzi.Kjv.i del '< C'eri::'o d: sturi: 
e doc unicntiv.one stu Paesi 
socialisli ». Un'miz .uiva che. 

rjunto da] tren 
tesimo anmver-ano oella na
scila della Ri pubblica popo
lare, :nti rideva nalviduarv al 
cimi nodi attorno ai qua!. •: 
e intrecciaci ^i nifi questi 
anni l'elaoorazione e la co
struzione d. una via origina-
1J verso il '.u":,i).s;no 

Al seminario sj fra g:u:r: 
attraverso un lavoro colle!t.-
vo che aveva impostato 1 i 
sua ricerca su qua! irò grup
pi di problemi c.»ic sono m 
pratica J : toh delle relazioni 
svolle nell'arco uè: lavori <* 
sui quali s; e impernialo un 
vivace ed a ppro! ondilo di
battilo, alcune questioni del
la stona del Parlilo Opeuio 
Un. beato Pollavo, la pobt. 
ai agraria dal h'-la agli arni; 
sessanta, le particolarità oe, 
la politi,'a economica polac
ca, le relazioni tra la Chiesa 
e lo Staio 

Una sera* d. problemi, co
me si v( de. con l'analisi d< i 
quali sj intendeva olir:re un 
quadro il p,u anip.o poss, 
bile delle spec.hcbe parlico-
lari'a in cui il POUP e la so
cie: a po'acca hanno operato 
in questi ultimi 1 r-iit "an:,i 
Innanzitutto il prohlei storico 
che Carlo FreddJ//! ha trin
ciato del POUP partendo dal 
la premessa che « l'analis: de: 
processi di traslornia/ioi.e 
socialista di una nazione non 
poiSi prese.m'err dal consi
derare il prubli n~i.i de! parti
to come una delle questioni 
centrali dello sviluppo stesso 
del p,,CK'cs',o rivolti/- onario >\ 

Nella scoria del Partito, de'-
le vicende del suo gruppo d: 
ridente nei moment1 cruciali 
d '1 suo sviluppo i dalla ìon-
dai'icne allo scioglimento de
ciso dal Com-ntcrn; dalla «-uà 
ncost-!u/:e>ne nel iuoco della 
resistenza al nazismo alla lon-
da-'icne dzlla Repubblica po
polare, alle ci"si c'cl 1M1D e 
del 11'.'il Imo a; drammatici 
rivoli'UTicrti d»ì IttTui Fred
dili!.'] ha cercato d: pun'ualiz 
zare e inquadrare , problemi 
sui quali poi gli ah"! rela
tori M sono ampiamente sol-
Jcrmat: 

l,i' : ciazi.OTTI d; Ani ondili e 
Saba!.ni, della Incolta d. 
S'\enze agrarie de Tom vers
ta di Roma, sulla po'i.jca a-
grar'a e le partic-olar.ta del.a 
politica econenmea hanno per
messo di dehnire origini e 
conse'tuenze d"lle vene scelte 
d: poht.ca economica ed agra-
rri. errori e MIÌ'TVM che han
no variamente miluenzalo la 
Imea e ì programmi del Pai 
t.to e ohe hanno fornitrici ne 
co'-'.-iinto un "-ossij colimbi: 
lo ni'1 la cos'aule ricerca ti. 
un:1 via originale verse) .; so
cialismo 

Ne] cor^o d"l cì'ba'H'o i va
ri interventi « Giuseppe Boi fa, 
M-oa Ter'-a Frasca, Franco 
Tab ani, Adriano Guerra. Mar 
calutV'O i hanno cercalo di 
irjiro'.ondire m oarticolare i 
motivi del deterioramento 
della linea avvata con l'VlIl 
i/enum c'cl PH'.. sioem'o nel 
'.e crisi del H'ii't <• T'7I) e .il 
cu: super..memo e- tuiiora ,m 
Degnalo il rinnovato gruppo 
dm-ente del POUP In ques'o 
ru.ulro va segnalata la rei;, 
zinne di Franco Bel lune su, 
l.cWV': Ira ^'ato e Chiesa e 
snl rìilhcile cl'a'ogo tra eaimu 
n.sti e cafol:; i non.'Ile l'ac
corala e *.i"l -••una cronologia 
d e l : avven menii nolach: in 
era 's* i iiltziii 'reni 'aiui;, e,., 
bo*a*a ÌÌA T!leivi Bai baro 

Questo seminano, natura! 
mente, nini voleva essere cne 
1 p'zio di un lavoro astenia 
: co ci. nceic'i e d: s'udio ci 
il I ' - I D I H con! :nnera a deci, 
car--, par concreiizz..: lo m .il 
i r" anaai"he invia' u* • li 
ma'cr 1" ci, c u •-: i > neon! : o 
s,.:a f a b:o\ e pubbli, a'o a 
cu- i del « f'e'i! ro d: si ud: e 
d • •uipcn:, ' L,"" s i P.u's: su 
e al'st: » Questi cv:V*o. d'i. 
* -a oa: .e. s*:i già cucirei.nand. i 
il lavo: o eli \ ari gruppi ci. 

•' !c ol-i-r* dei pi on'enr. del,a dar i ita od uà empiici 
schieratimi!to d- foi\e politi | 'J^ ;i O'-MT" on-
che ronfio la dittatura 11 te j t k , ; v -lunne'<•'< unoma-he 
Olive M scontra intatti nou j ", ; ite ve, \ar: Pae-.; ^ocai 
solo c<m t lai oratori, ina on j {-lA\ U/»,-, Vi ,,(i: 
( he ci>>: i a-'i med' urban; I ' j ma'< ria!i ' dei;'.it " .•:';! 
-• rn,ali am Pi ('lì,ew i l'ai [ d.tcs ' i ' '••'V'v.V Mii'ii \:.é ' 
t.mo st on'.ro s; e a>«;!o s'/i 
mutilarla del icgolantaito 
ilclle s'cuole privati- . eoa '•' 
univcr.sitti La un nos; .ione 
maccartista del ministro tiri 
l'Educazione 11 dinoti do Xa 
ic.ncio, di i ir mare un impe
rino dt adesione alla dittata 
ra e di ritinto delle idee mw 
uste, ha provocato la ripul
sa u na n i in e la riti u naa : n 
massa, dei itocentt più qua-
li>n ali lolf'-e :>(>()) e *•? mne 
tale it: tu 'te le comnonenti 
ur--eruttarne '. 'udenti pro'es 
sor Ì, funzionari i 

Ma ner aa elei are la tudu 
la della dittai 'ira oc tra. he 
un'alt te (<>••;•'. \o* " ; f solida 
i 'da mondiale, d i si ìlupp :> 
v eoa tor a antera ni/'aa.oi e. 
per h< l berta da tic'eniJt 
pollici e sì'alrcol, nei- devtr 
aa<-e t ci m»"i ('••' '< a. •':<• 
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